
LA GAZZETTA D ACQUI

C., vecchia inferma., abitante in Via 
S an t’Anna, n. 17. Se ne accorsero i 
vicini alla sua  cam era e subito la tol­
sero dal letto, e portarono via il p a ­
gliericcio mezzo abbruciato, che Unirono 
di spegnere. 11 danno fu lievissimo, 
ebbesi a  provare soltanto nn po’ di spa­
vento da quelli di casa, e da pochi ac­
corsi.

—  Nello stesso giorno mentre un po­
vero vecchio soprannominato Tornella, 
si avviava al suo cascinale, pochi passi 
prima di giungervi, fu colto da sincope, 
e morì a l l’ is tan te .

— Pure nello stesso giorno, alle ore 
3 pomeridiane, una  povera giovane pazza 
di Cavatore, scalza, percorreva il paese, 
ed era lo zimbello dei monelli e delle 
monelle.

Fu quasi .subito r i t i ra ta  dalle Autorità  
di Pubblica Sicurezza por gli opportuni 
provvedimenti. All’indomani poi allo ore 
due poro, fu posta  in una  ve ttu ra ,  e da 
Ponzone accom pagnata in Alessandria 
al manicomio.

—  Nella notte fra  il 3 e 4 marzo si 
sollevò un vento forte, rumoreggiante 
come il tuono, m a non si ebbero a consta­
ta re  danni in paese, e nemmeno nelle 
vicine adiacenze; ebbe soltanto la vir tù  
di destare quelli che si erano già ab ­
bandonati nelle braccia del dolce Morfeo.

Un Ponzonese.
Da Molare.

Domenica scorsa, leggemmo sul Cor­
riere di Valle Stura, e Orba, una cor­
rispondenza da Molare di un tale, che 
giustam ente si sottoscrive sine cerebro, 
la quale è un cumulo di inesattezze per 
non dire di peggio.

Merita pertanto  una rettifica.
Ei n a r ra  g ro ttescam ente  che la po­

polazione fu indignata  per una  s t rav a ­
gante determinazione della Giunta co­
munale per un ballo, per cui moltissimi 
ballerini si as tennero dall’intervenirvi, 
perchè anziché essere  sta to  l ’ introito 
a  benefìcio della Centenaria Società Fi­
larm onica, fu a benefizio dei poveri.

Siccome le cose andarono t u t t ’a l l’op­
posto, mi piace perciò, a chiarire  l’opi­
nione pubblica, na r ra re  i fatti conforme 
la pu ra  verità e faccio sen t ire :

1. ° Che il 10 febbraio gli esercenti 
dettero un ballo il cui introito fu diviso 
fra i poveri e il corpo musicale, al quale 
diedero L. 180.

2. ° Che qualche componente la So­
cietà il 17 febbraio voleva dare un altro 
veglione a  completo benefizio della sul- 
lodata Filarmonica, anteponendo il lusso 
ai bisogni del povero ammalato straziato 
dalla cruda stagione.

3. ° Che ciò saputo, la Giunta divisò 
assum ere  essa  l’iniziativa del ballo, il 
cui ricavo doveva andare  a vantaggio 
dei poveri, sembrando pel momento s u ­
perfluo preferire  la Filarmonica, g ià  
sovvenzionata, ai poveri bisognosi.

4. ° Che tu t t a  Molare elogiò l ’ ini­
ziativa della Giunta, cosicché, sebbene 
la festa  fosse s ta ta  quasi improvvisata 
e senza d iram are inviti, ben lire 100 
circa furono in tro ita te ,  e tu tt i  quelli, 
ad eccezione di quella forte schiera
di.... , che già erano intervenuti al primo
ballo vi r imasero quasi fino al mattino.

5. ° Che è ridicolo poi il volere che 
il sindaco sig. conte Luca Gajoli Boidi, 
prenda provvedimenti al r iguardo, quando 
Lui non solo in tervenne alla festa m a 
vi rimase fino ad ora ta rd a  e in sue 
mani venne versato  il-ricavo della se­
ra ta , lasciando nella seg re ter ia ,  acciò 
tu t t i  ne possano prendere visione, la 
nota  dei beneficati.

Questa ò la p u ra  verità , il resto sono 
chiacchere e pii desideri di chi va in 
brodo di giuggiole quando può cercare 
qualche pannocchia da sg ranare  a van­

taggio dello stupido pettegoliamo. Del 
resto ha ragione; perchè non può spu ta r  
dolce chi ha I’ amaro in bocca.

Lau ko.

t i© !  L o t t e
(Nostro Telegramma, Particolare).

Estr, di Torino deili 9 Marzo
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Viti Americane — Anche in q u es t’anno 
a cura della R. Cattedra Enologica verrà  
fa tta  una  distribuzione graia ita. di bar­
batelle di viti americane della varietà 
Riparia tipo.

I proprie tari  che desiderassero avere 
di dette viti sono invitati a presentarsi 
presso la suddetta  Cattedra, avvertendo 
che la distribuzione verrà  fatta nella 
prima quindicina del corr. mese.

Non è necessario fare  di dette viti 
estesi p ian tam ene , perchè poche diecine 
di p iantine d istr ibuite  in diversi punti 
dei vigneti sono sufficienti per raggiun­
gere lo scopo, che. ò quello di studiare 
ii loro adattam ento ai terreni locali, per 
formare in seguito vigorose piante madri 
da allevarsi allo sta to  selvatico, per 
ricavare in fine da queste il legno 
necessario pel rinnovo • dei vigneti su 
piede americano resis ten te  nei caso di 
una invasione fillosserica.

Si ricordino i viticoltori che la fillos­
se ra  si avanza, minacciando gravemente 
Desistenza della nostra  viticoltura, e 
che torna perciò opportuno preparars i 
ora alla lotta, approfittando dell’occa­
sione favorevole che loro viene offerta 
con simile distribuzioni gratuite .

Le risultanze del Censimento compitosi 
in questa Città sono le seguenti:

II territorio comunale venne diviso 
in tre  Frazioni e cioè : Frazione A 
(Acqui); Frazione B (Lussilo); Frazione 
C (Moicano).

La Frazione A comprende N. 12 
Sezioni di cui cinque nel Concentrico 
e sette nelle case sparse. La Frazione B 
comprende N. 4 Sezioni e la Frazione C 
comprende pure  N. 4 Sezioni. In tu tto  
Sezioni N. 20.

A compiere il lungo, faticoso e deli­
cato lavoro del Censimento e cioè: 
preparazione degli s ta t i  di Sezione,, di­
stribuzione delle schede, ritiro e controllo 
delle stesse, vennero assun ti  dal Comune 
N. 9 commessi, i quali hanno adempiuto 
coscienziosamente e diligentemente al 
loro mandato. Furono censite N. 848 
case nel concentrico, N. 346 case sparse, 
N. 311 case in Lussi to e N. 169 case 
in Moirano.

Nei concentrico vi sono N. 2095 fa­
miglie, nelle case sparse  N. 361, in 
Lussilo N. 255 ed in Moirano N. 138.

In totale famiglie N. 2849.
Si sono r iscontrate  nel concentrico 

N. 9318 persone dello quali N. 8790 
con dimora abituale, N. 528 con dimora 
occasionalo, assenti dalia famiglia ma 

-p resen t i  nel Comune 72 , assenti ma 
presenti in altri-Comuni del Regno 561, 
residenti a l l’estero N. 63, e _ così la 
popolazione legale del concentrico ò di 
9486 persone. Nelle case sparse  d ’Acqui 
si trovarono 2320 persone, delle quali 
2257 con dimora abituale e N. 63 con 
dimora occasionale, assenti dalla famiglia 
ma presenti nel Comune N. 18, in aitai 
Comuni del Regno N. 20, a l l ’estero N. 4. 
Popolazione legalo 2299.

jn  Lussilo si censirono 1320 persone, 
cioè: 1302 con dimora abituale, 18 con 
dimora occasionale, assenti dalla famiglia

m a presenti nel Comune N. 4 0, in altri 
Comuni del Regno N. 5, a ll 'estero N. 1. 
Popolazione legale 1318.

in Moirano risultarono. 837 persone, 
di cui 823 con dimora abituale e 11 
con dimora occasionale, assenti dalia | 
famiglia ma presenti nel Comune N. % 
in altri Comuni del Regno N. 3, a l l’e­
stero nessuno. Popolazione legalo N. 835.

In totale si ebbero 13795 persono 
presenti, delle quali 13172 «in dimora 
abituale e 623 con dimora ocnar:innate: 
fra gli assenti temporaneamente dalla 
famiglia ve no sono 109 ne! Comune, 
589 in altri  Comuni del Regno e N. 68 
all’ estero; cosicché la popolazione di 
fatto della Città di Acqui è di. 18795 
e la popolazione legale e ui 13938 per­
sone compresi in esse N. 349 militari 
che si trovano a Cuneo in distaccamento.

I commessi, oltre i lavori per cui 
furono assunti, hanno compiuto quello 
di divisione dei con si ti, pe i 'parrocchia  
o per abitazione, e Dolenti dei locali 
vuoti ed abitati.

Ora stanno compilando; i’elcnco delle 
famiglie e persone censite colia copia 
di tu tte  le schede.

Schiamazzatori notturni e riottosi —
Lunedì sera, verso le è re  Ululici, chic- 
giovanotti schiamazzavano in modo ve­
ramente ur tan te  e molesto.

Le guardie municipali Gravino Guido j 
e Por rati Lorenzo avvicinatili, H inv i­
tarono, in modo garbato, a desistere. 
Ma quei mascalzoni se i’ebbéfo a male 
e rivolsero al li agenti parole tu t t ’altro 
d ie  parlam entari .  Allora le guardie in­
timarono ai medesimi .di seguirli in : 
caserm a ; ma. essi diedero in iscando- 
scenze e ci volle del bello e del buono, 
anche coll’aiuto di due s o t t ’uffloìali ac­
corsi al baccano, a trascinarne uno ili 
caserma, mentre l’altro al giungere del 
rinforzo, v ista  Ja mala p ara ta  se la 
diede a  gambe e finora non fu possibile ; 
r intracciarlo.

Esami per patente da Segretario Co­
munale — Dall'Egregio signor Solito 
Prefetto riceviamo:

Porgo preghiera alla S. P. Ili,ina di 
voler pubblicare, nei giornale da Lei 
diretto, che la Commissione della sede 
di Torino, per gli esami di abilitazióne 
all’ufficio di Segretario Comunale stabiliti 
pei giorni 11, 12 e 13 Marzo corrènte, 
avverte i candidati che gli esami stessi 
avranuo luogo nel Teatro Torinese, sul 
Corso Regina Margherita, alle ore S, e 
che gli esami orali avranno principio 
il giorno immediatamente successivo a 
quello delle prove scritte.

S ta to  C iv i l e
Dal 2 al 9 Marzo 1901.

fVfluacS#®
Maschi N. 4 — Femmine 2 *— Totale 6, 

I&e®<ensS
Viotti Guido, d’anni 8, scu-olàro, d’Acqui. 
Scianca Angelo Stefano, d'anni 3Û, mani­

scalco, d’Acqui.
Alemanni Concessa, d’anni 2, d’Aeqni. 
baldi Paolo Guido, d’anni 2, di Moirano. 
Resio Rosa, d’anni 77, donna di eastq di 

Moirano.
Pubblicazioni di matrimonio N. 2.

Riconoscente, la  Famiglia Se- 
ghesio r ingrazia  di tutto cuore le 
gentili persone che vollero, colla loro 
presenza, rendere l ’ultimo tributo d ’affetto 
e di s tim a a l l ’amato

ß e g h e s io  f e l i c e  
accmpagnando la cara salma a ll’ultim a 
d im o r a le  chiede venia a coloro ai quali 
per dimenticanza, non fosse pervenuto 
il tr is te  annuncio.

mmwÈmmmsmmì
La mogià:, i irgli liìuseppn c Tdum« 

(5 il genero Battista Parodi, ringrazi ino 
di vivo cuore tu ll i  quel fi che Itani-m ««- 
compagnato alPnifima. dimora 'a « mùu 
del loro amatissimo

iVALDÌ GIOVANNI
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CHIBURGÙ DANTISTA MECCANICO>,
Acqui, Corno Bagni, Casa Pìstariuo, J
Cubimelo d; t 'm-uPuy.um- ih : i!V !" < 

m a i a l i l e  t i n i  d r e h  <• d é f i a  l i w  ; . A o p f i  j 
r a z i o n e  d i  t l r e l i  c d i ' i n in - r  <u ' ' / / ■ • / " / /  f 
m  t u l l i  i i i i i g ì o m i  s i a l i  u :  . - i m i  m i  i - . ' t i -  1 
g i o r n o  c o i m . - v i u i j  ;

Sonaglio Felice & Fluito
CHIRURGHI-DENTISTA MECCANICI

C o r s o  O c i v o u r  
Casa Bonazio (In fondo ai portisi Toso)..

ASM A « i  A FFA N N O
b r o n c h i a l e  n e r v e s o - c a « d i s c o  

Asm ni ici e Voi <0:1. a (Pio no. Uro«, m -
farrii ,  disturbi ai diimn.dii <.; :rl çii'iço, vole!)'
albi slimU ’  citliiiiire i vis in K O l l i I f ’ l ' m h  . ' I r  -

« t ì . S S ;i? V*ilelo propria guai-;m i  1 0 ’ ’  i.- : d  0  ; . : r : 1 -

e 1i r é s f g ? Rcrivole od li ivi i t i » '  S,;!ll.p’l'i.i'0
bigi teli ci­ da visita itila Pr« odala f*’;:i; jil U f  Vr
del ear. i n ììripali-o lagiirè.
d i ) ! grati:s spedts'-e risimi;-:H'ióe per là giia.-
rìgiorie, Grafic pure mandasi dn-fm ri­
chiesta rislriizronc euvitro ft Siri,sdissi ft..

,e Presso la Cartoleria S. DINfi

PEN N E STI LOG R.A ir' I CUE
Ultimi Modelli - Prezzi eccezionali.

A l l c f g - g i  « l a  A f f i d a r e
i  Cent, alla parola

2  Camere da affitta™ al mimo piano, Casa 
Conte Chi ah re va — Via ìlei Ferrai.

P el 1, Settem bre , Alloggiò di 7 .• .mere con 
gaz, cumin.i e -solaio da .'iditrave. — Casa 

ave. Traversa, via Pimi Otrole.nghi, N. 4.

e oi 1. Marzo si resero liberi i grandiosi loculi 
già ad uso Ufficio centrale de! Daino, tj al t i­

ntamente occupati (lallo spedizioniere Meliniti.
Pey trattatì-v-B 1 l’affitto- rivolgerei al .-ig. Do­

menico 1 valiti, Viale, A .lessanti eda.

Ca n t in a  iu cam. Saracco, da, affittare. - 'Ri­
volgersi a questa Tipogru {iti.

Ö a a,dittare Alloggi, Caounv.. Cantine e Ma­
gazzini

Rivolgerai' a tta  Panatteria Piazza della Bol­
le nte.

0 a affittars i a! presente: Alloggi di - •! e ti 
camere messi a nuovo Casa Aennuvours Via 

Vittorio Emanuele H.
Rivolgerci at signor Francesco Merlo.

Alloggi di Ö e 7 Camere, da a liiumv.
Rivolgersi villa Farm acia Piacenza-,_____

j- Camere d a  aff itta re  con cani tua e: »elafio 
0  in Piazza Addolorai:).

Casa Conte GUiahreru. _______ _
p a n ie r a  d a  aff ittare  iti presente — adatte  
U uso ufficio — piazza Dottori e piazza Pal­
lóne, Rivolgersi all’Amiuinisuaiz.i.n.c Marchese 
Spino la-B runi .________________________ ___

D a Affittare al presente piccolo alloggio ai 
5 camere al 2“ piano con vista in Piazza 

dell’Orto di S. Pietro.
Rivolgersi al Dottor Ottolenghi._______
a affittare Bottega con retro — l’iaz.za 

Addolorata — Casa Caratai. Rivolgersi 
alla Tipografia del Giornale. _________

U na Camera da affittare al presente. — Una 
Bottega da affittare pel 1. Marzo prossimo, 

via dei Viali — Alloggio al primo piano in 
via Vittorio Emanuele, da affittare pel pros­
simo Marzo. Case Marchesa i ! uzzi-Cangffi^

C amere al pian terreno ed al primo piano da 
affittare al proscntein essa a.yv. Ma ronco.

Affittasi alloggio di 7, camere, casa Via.
dei Viali, n. 5. — Rivolgersi al gèoim-Ka 

Caligaris o Tipografia Dina.

D


